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Si profila l'ennesimo rinvio 

Nuovo 
de 
la rif orma 

dell'editoria 
'Non sarà più 

obbligatorio . 
il giuramento 

.,; dei docenti ; 
ROMA — La via per V 

• abrogazione dell'obbligo 
del giuramento per gli in 
segnanti è aperta. Riunito 
in sede legislativa, ieri, 
la • commissione pubblica 
istruzione ha approvato a 
grande maggioranza il te
sto di un progetto di leg
ge risultante dalla unifi
cazione delle proposte del 
PCI (primo firmatario 
Achille Occhetto), del 
Partito radicale e della 
DC. Il • provvedimento, 
dando una interpretazio
ne autentica all'articolo 
93 del decreto 417 del 
1974 (stato giuridico del 
personale docente, diretti
vo ed ispettivo della scuo-

. la materna, elementare, 
secondaria - ed. artistica 
dello Stato) esclude ap
punto gii insegnanti; co
me peraltro già previsto 
per i docenti università-
ri,••• dall'obbligo di .giura
mento. >« •••-- ••- • • : • 

L'approvazione,, che " si 
è avuta al termine'tìi uh 
animato dibattito", ha vi-" 
sto una parte sia pur mi
noritaria del gruppo DC." 
guidata dall'ex ministro 
della P.I. Luigi Gui, con
trastare pervicacemente il-
provvedimento. . - • 

Per il gruppo comuni
sta è intervenuto, favore
volmente il. compagno Al
legra. La proposta di non 
applicare l'obbligò ' del 
giuramento •; àgli - inse-

, gnanti — ha: detto — per 
• i comunisti non .significa 
in .nessun modo mettere 
in discussione i vincoli di 
fedeltà che tutti i citta
dini e, in particolar mo
do i -pubblici dipendenti 
devono alla Repubblica e 
alle sue leggi. Non è l'at
to formale di un, giura
mento a legare. alle isti
tuzioni democratiche " i 
funzionari dello Stato e 
a determinare' i loro com
portamenti ' conseguenti. 

I " comunisti. ? dùnque, 
hanno voluto e vogliono 
riparare ad una ingiusta. 
applicazione " di un arti- ". 
colo di legge che ha este
so l'obbligo del giuramen
to anche agli insegnanti 
elementari e medi. La 

scelta dei comunisti a fa
vore della decadenza 'di 
questo obbligo ^ discende 
dal - rispetto dell'articolo 

. 133 della Costituzione^ che 
garantisce la libertà dell' 
arte e della scienza e del 
loro insegnamento. • ,-

Un seminario 
~\à Roma ],'• '•:;.'. 
; sulla crisi 
della scuola V 

RÓMA ' — « Crisi .della 
scuòla, rriovimento'studèn-
tésco. prospettive della si-

', nistra giovanile » ET il te-
' ma di un seminario che si 
•. terrà oggi e domani a Ro

ma, al centro di iniziati-
'' ve.per l'unità delle sini

stre (Via Muzio Clemen
ti 68). L'incontro, che avrà 
inizio nel pomeriggio alle 
15.30. è stato promosso da 
Fgci. Pgsi, Pgri. Mfd. 
Pdup. Mls e Dp. 

D programma 
di Rutelli, 

" neo-segretario 
dei radicali 

ROMA — Francesco Ru
telli, il neosegretario del 
partito radicale, uscito 
eletto a larga maggioran
za dopo un congresso teso 
e combattuto fino all'ulti
mo (e dominato dalla pre
senza e dal ruolo politico 

- di Marco Pannellal. si è 
messo al lavoro nel suo 
nuovo incarica Ieri ha 
avuto il primo incontro uf
ficiale con la stampa. HA 
insistito su un concetto già 
espresso subito dopo la no
mina: il congresso è stato 
uno dei più importanti 
della storia del partita 
ed ha avuto la conclusio
ne più unitaria possibile. 
Poi ha tracciato" il piano 
di lavoro: la scadenza fon
damentale sono i 10 refe
rendum e la battaglia po
litica che essi richiedono. 

, Sul piano dell'impegno in
terno al partito già si pen
sa a preparare quel con
gresso di rifondazione an
nunciato da Pannella per 
l'ottantadue. che dovreb
be segnare una svolta per 
la politica e l'iniziativa 
radicale. • • 

Rutelli ha ribadito che 
il PR intende svolgere un 
ruolo positivo all'interno 
della sinistra combatten
do un certo antiradlcali-
sino- viscerale dei comuni
sti (è una promessa an
che a combattere l'antico-. 
munismo viscerale dei ra- ; 
dicali?) e cercando di sta
bilire nel fatti un rappor-
to franco e positivo con 
ii pai. .-v . . . .•;,,".> 

ROMA — La legge di rifor
ma dell'editoria sta entrando 
in una nuova tempesta e cor-̂  
re per l'ennesima volta il,ri
schio di essere, accantonata ; 
per mesi e mesi o stravol
ta in alcuni suoi contenuti 
essenziali. : Il siluro arriva 
nuovamente dalla DC: il di
rettivo del gruppo parlamene 
tare della Camera ha chiesto 
al partito di ridiscutere : al
cuni punti-chiave della rifor-! 
ma. Piccoli ha acconsentito 
comunicando, una pròssima 
«riunione di riflessione». .' 

Le manòvre' de hanno avu
to, un immediato e clamoroso 
contraccolpo all'interno dello 
stesso " scudocrociato: l'on. 
Cuminetti sottosegretario all' 
editoria ~nel primo governò 
Cossiga, estromesso dal se
condo per 'aver contrastato 
cori mólta energia le pretese 
degli • industriali della carta, 
si è dimésso ieri dal « comita
to* dèi bove », l'organismo nel 
quale si méttono a putito gli 
articoli1 della riforma da 'por
tare 'pòi' all'approvazione 'del
l'aula. In sostanza la 'segre
teria de in questi giorni ave
va finito con' l'estromettere 
l'on. Cuminetti da ogni effet
tiva competenza'in matèria di 
editoria : prima Piccoli ha af
fidato a Publio Fiori l'inca
rico di" occuparsi;di giornali 
e. periodici; poi Dònat Càttin 
si è attribuito la prerogativa 
di .seguire ^personalmente le 
sorti della légge. di .riforma. 
E'evidente che non è solo una . 
questione di uomini, ma di li
nee politiche: sulla leggere i. 
suoi contentiti riformatori ìp'c- ;. 
nat Catfin e. Fiori non la. pen
sano affatto come .Cuminetti. 
e gli effètti si .sono visti già 
ieri nel corso della riunione 
dèi direttivo de della Camera. 

A questo punto1 l'on; Cumi
netti ha iritenuto insostenibile 
la propria posizione e si è di
messo, dal « comitato, dei no
ve». « La mia ••— scrive Cu- : 
minétti in una lettera dai i o - ; 
ni molto amari inviata a Pic
coli e al capogruppo Bianco -
-r • è una - protesta contro il 
gruppo :-.e Ù partito., che; non . 
tengono in nessun confo prò-
fessionalità, serietà di .impe
gno,- esperienze ; acQuisite ma 
si muovono-(quando, si muo
vono) solo in un'assurda; lo
gica di potere.. Ho" regalato 
tre anni dì lavoro al partito: 
mi resta per fortunato stima 
e la .fiducia clie mi sono gua
dagnato all'esterno*. :, ••• '• 

L'andamento dei lavóri -d* 
aula ieri : pomeriggio • ha for
nito la controprova che. do
po le due sedute già in ca
lendario per martedì e gio
vedì prossimo, della- riforma 
si rischia di poter - parlare 
nuovamente .' soltanto a gen
naio: prossimo. Ieri si è potu
to approvare — i n un testò 
riscrìtto è migliorato grazie 
anche ad alcuni emendamen
ti comunisti; — soltanto l'ar
ticolo 8 che indica le pórrne 
per la .veridicità e la traspa
renza dèi bilanci di ogni gior
nale. D compagno Macciotta 
ha denunciato che non si po
teva andare oltre perché la 
riunione de] comitato dei 9. 
fissata in mattinata, non s'e
ra potuta neanche -svolgere 
per l'assenza di numerosi par
lamentari. a ' cominciare dal 
relatore, il de Mastella: Era-
nò presenti soltanto (oltre al 
compagno Macciotta), il com
pagno Bassanini (PSI). il pre
sidente Mammi (PRI) e 'il 
rappresentante .del governo 
on; Bressarii..'fl nòstro lavoro 
è • faticoso e ha oggettivamen
te tempi non, brevi; ma qui 
— ha detto Macciotta —c'è 
qualcosa di diverso. C'è quel
lo che successivamente Bas-
sanmi ha definito «ostruzio
nismo strisciante» contro la 
legge di riforma. " . 

Ne è seguito un battibécco 
tra il radicale Melega e il de 
Mastella. H primo ha detto 
che qualcuno della maggio
ranza Io aveva furbescamen
te invitato a fare in aula in
terventi lunghi (evidentemen
te.per perdere tempo); Ma
stella ha detto che il suo tem
po l'aveva impegnato nel ten
tativo di cdnvmcere Mekgà a 
dare il suo assenso a certi 
passaggi della legge ina Me
lega ha recisamente smenti
to la circostanza. 
- Fatto sta che ora la legge 
è ferma all'articolo 8. Il qua
le tra le maggiori novitàpre-
yede: i giornali con bilanci 
'superiori ai 5' miliardi devo
no farselo certificare da una 
società specializzata: altret
tanto debbono fare i gruppi 
proprietari di più giornali e 
i quotidiani con bilanci infe
riori "ai 5 miliardi ma facen
ti parte di un gruppo edito
riale. 

Ieri si sono svolti anche fa-
contri separati per le verten
ze della Gazzetta del Popolo 
e del Roma Per la Gazzetta. 

. mediatore il ministro Foschi, 
si è deciso di esaminare mar
tedì alcune preposte-di ristnit-

rturazionè * rwimensionamen-
; *tò avanzate dafi'editOTe il qua-
. le chiede, comunale, soldi :. 

Ambrosio voleva evadere 
nel bidone dei rif iuti 

. - • : ' • •--:,:•;• i r - - , ' . '•- \ y -YUui .>' >-->••/{<-:•:,..•. ' : . < . . • - ; • • ' . • . : • 

• n finanziere milanese Franco Ambrosio, in prigione nel 
penitenziario cantonale di Lugano in attesa di processo per 
una truffa di decine di miliardi al danni del «banco di Roma-
Svizzera » aveva architettato un plano.d'evasione. Il progetto 
è stato però-stroncato nella fase preliminare. 

La notizia è rivelata dal quotidiano iuganese « Corriere del 
Ticino». Secondo U giornale, Ambrosio avrebbe versato ad 
un compagno di prigione 100 milioni perché gli organizzasse 
la fuga.' ••-• '••" ' ' • • • • • • • •••• , . • . - • 

• Ambrosio, secóndo un plano che non peccava di fantasia, 
doveva evadere dal carcere nascosto in un contenitore dèlia 
spazzatura. A denunciare IV tentativo d'evasione, sempre se
condo 11 «Corriere del Ticino» è stata una guardia carce
raria che in un primo tempo aveva promesso collaborazione 
al finanziere. • - .. : 

- Franco Ambrosio era stato arrestato il 22 marzo scorso al
l'aeroporto di Lugano. Era ricercato dalla polizia svizzera per 

truffa continuata ai danni del «banco di Roma-Svizzera»: 
in pochi mesi Ambrosio aveva ottenuto senza problemi cre
diti per 123 milioni dì franchi svizzeri, circa 60 miliardi di lire. 
NELLA FOTO: Franco Ambrosio durante uh processo. 

Napoli : il processo a don Raffaele Cutolo 

Il boss recita in tribunale 

>.-,> ~ 

La spaventosa escalation di violenza della camorra - Le tangenti imposte ai 
commercianti e il reclutamento nelle bande di ragazzine di quattordici anni 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Storia di condot
tieri o di masse? Guerra tra 
capi ' o scontro < di •' truppe 
« impazzite »? Napoli ha rag
giunto il record di 107 omici
di dall'inizio dell'anno contro 
gli 85 dell'anno scorso e si 
domanda, preoccupata, cosa 
sta accadendo. Il mercoledì 
ed il venerdì è di scena il 
«capo», don Raffaele Cutolo, 
nell'arroventato clima di u-
n'aula di tribunale. Gli altri 
giorni spetta ai manovali ed 
alle schiere di. giovanissimi 
emuli, che si-sparano tra di 
loro in periferia o scatenano 
sanguinose imprese per bot
tini irrisori. • . ;; ' '.'-.-' ; ' 

Sembra quasi una gara a , 
guadagnarsi l'onore delle 
cronache. Cutolo, natural
mente. fa la parte del; leone. 
E* gióvane, ha uno spiccato 
senso dello spettacolo. Forse 
perché è . pazzo, - come ha 
scritto Aldo Semerari (peritò 
psichiatrico oltre che ideolo
go di «Terza posizione»), o 
perchè, è soltanto scaltro. 

.come hanno accertato altre 
due perizie, in totale dissènso 
con le prime. Fatto sta che il 
processo s i trascina ormai da 
un paio di mesi in un diffici
le slalom tra ostacoli -proce
durali e clamorose «sceneg
giate ». Cutolo .minaccia i 
giornalisti che lo attaccano e 
corteggia le giornaliste a fu
ria di orchidee: ..riceve doni 
ad ogni seduta . e riverenti 

baciamano: perfino da Juary. 
la. nera ala sinistra dell'Avel
lino, condotta in pellegrina tj-
gio a Castelcapuanp dal pa-
drone della squadra, un fer
vente ammiratore ' del ;boss; 
commenta beffardo gli avver
t imenti-al tritolo inviati, al-, 
l'indirizzo del presidente del
ia -corte: festeggia in aula 
l'onomastico e sorride alle 
prodezze dei suoi- compagni 
di cella, finanche auando uno 
di questi s i abbassa i panta
loni in piena udienza per 
mostrare i lividi delle sirin
ghe fattegli in carcere. Ha 

fatto tanto chiasso nel tenta
tivo di sabotare' il processò. 
da provocare, per la prima 
volta nella storia del tribuna^ 
le. napoletano, un, volanUnag-
gio di orotesta. degli avvocati 
del • sindacato - forense, •. indi
gnati per il clima in cui si 
svolge i r dibattimento^ 

I suoi biografi lo ! defini
scono uno. dei capi.più pre-
stigios,i delia .quarta camorra. ^ 
diversa dalle precedenti per-. '. 
che « senza onore e [ ' senza 
legge», pronta all'accordò..' 
con gruppi « stranieri ». dèdi
ta al,controllo elastico e per
fino decentrato dell'univèrso 
del racket , e del - taglieggia-•( 
mento. Per . i denigratori, .in
vece, Cutolo è solò l'esaltato 
inventore della • «nuova Cà- ' 
morra organizzata ». sigla con 
aùalche velleità ideològica di 
estrema destra. Gli uni e gli 
altri, però., concordano in un 
giudizio: non è il boss dei 

boss, non controlla l'intero 
sistema. Sarebbe anzi proprio 
il; vuoto- di;potere che si è 
determinato sulla piazza' na
poletana " la ragione ' della 
sanguinosa guerra della mala -
che ha • fatto . imeennare il 
nùmero degli omicidi. H 
mercato," coti'* l'arrivo della 
droga, si è fatto più redditi
zio: si Darla di un fatturato 
annuo di ' mille miliardi. ' A ' 
scontrarsi sul campo sono i 
manovali, rèsi sempre più 
agguerriti .dall'enorme ' diffu
sione delle armi e dalla pro
messa di rapide carriere. . 

Ma l'incendio che divampa 
tra i : clan criminali non • vi 
rimane circoscritto. Più armi, 
più violenza, più abitudine al 
crimine compongono una pe
ricolosa ^ miscela. . Gli effetti 
già si vedono: l'estensione 
capillare ! del . racket.. sui 
commercianti! . esercitato 
spesso da bande di quartiere 
diffuse dovunque, con rate 
mensili che variano a secon
da delle possibilità economi
che, del negoziante: una vera. 
e; pròpria tassa. Ma c'è an-. 
che, perfino più preoccupan
te. il radicarsi di forme di 
delinquenza minorile. L'altro 
giorno la polizia ha messo, le 
mani su. una banda di rapi
natori tra i quindici è i di
ciassette anni, che usava .co
me palo una ragazzina appe
na quattordicenne. E l'autore 
dell'omicidio per rapina più 
efferato degli ultimi tempi. 
compiuto'nello studio di un 

odontoiatra, è un giovane di 
diciotto anni, con un fratello 
minore di sedici già respon
sabile di un duplice omicidio. 

Così un antico problema di 
ordine- pubblico ; si va tra
sformando in un moderno 
problema politico, di difesa 
della, convivenza civile. Anche 
perché la gerite, che ha av
vertito il salto di qualità, non 
se ne sta a guardare. Il tes
suto sociale, della città soffre 
perfino econornica mente 
l'intraprendenza dell'industria 
criminale ' che interviene in 
ogni traffico., pesa su ogni 
reddito: ma il tessuto de
mocratico dà un'altra impre
vedibile prova di tenuta: e 
risponde a dovere- a chi ha 
scritto che il problema, grat
ta gratta. sta nei napoletani, 
«teste maledettamente cal
de» e. per di più «svogliati e 
pigri ». La strada l'hanno a-
perta gli operai di Castel 
laminare, con la. battaglia 
vinta contro U racket che e-
ra arrivato - perfino in un'a
zienda a partecipazione stata
le. ntalcaritieri. .imponendo 
attraverso una ditta appalta-
trice uria. tangente ; di • mezzo 
miliardo su • ogni nave da 
costruire. .A.Castellammare si 
è vinto mettendo insieme o-
perai. ; commercianti, forze 
politiche, con il PCI in primo 
piano, (domenica ci sarà Ma-
caluso all'assemblea popolare 
contro, la nuova caihorra »). 
Ora si prova a farlo anche a 

Raffaele Cutolo 
. t • ' - ' • • 

Napoli. Intanto 1 commer
cianti e i dipendenti dei ne
gozi hanno organizzato una 
serrata di protesta per mar
tedì mattina. E' un fatto 
nuovo. Ma gli episodi sì mol
tiplicano. A Serondiglìano. 
per esempio, periferia tra le 
più colpite dal. diffondersi 
della violenza piccola e gran
de. a grupni di quattro i ca
pifamiglia dei condomini del
le case popolari fanno uria 
specie di ronda notturna di
mostrativa. disarmati, per 
chiedere che siano le forze 
dell'ordine a fare quello che 
ora fanno loro. 

La collaborazione, auando 
c'è stata, ha dato del resto 
bttoni risultati. Il servizio an-
ti-racket, che si fonda su di 
una nuova disponibilità dei 
commercianti a denunciare le 
estorsioni.' ha portato alla 
bellezza di duecento arresti 
in Doche settimane. Ma c'è 
anche altro da fare: prosciu
gare lo stagno in cui nuota .il 
maivivente. aggredire alla ra
dice lo stato di precarietà in 
cui vivono e lavorano - mi
gliaia di napoletani, terreno 
di coltura privilegiato per l e 
sopraffazioni di oani genere. 
E questo — ha detto Don 
Rìboldi. il prete del . Belice. 
oggi vescovo di Acerra. un 
comune alle porte di Napoli 
— è un problema - politico 
nazionale ». 

Antonio Polito 

Augusta: le indagini nella lotta per la salute 

uestrate in sei 
migliaia di 

t r-:."J/;v"--!V»r-:'? 

L'operazione è stata disposta dal pretore - Dalla lettura dèlie cartelle possibili 
le indicazioni sulle sostanze tossicologiche - Grande mobilitazione popolare 

Dal nostro corrispondènte 
SIRACUSA •— ; Clamorosa o-c 

perazionè-blitz •. disposta -da l . 
pretore- di Augusta Antonino 
CondorelM Alle ore 11 di ieri 
mattina, sei nuclei dei cara
binièri. della ' guardia di fi
nanza è della pubblica sicu
rezza ,-'si sono presentati, si
multaneamente ..' davanti ai 
cancelli • della • ! Mont*»dison. 
Esso.' Liqcichimica. ISAB e 
di 'altri due stabilimenti di 
Augusta-Priolo. esibendo '-• un 
ordine di sequestro di tutta
la documentazione sanitaria. 
E*, stata prelevata una mon
tagna di carie, dalla cui let
tura possono . venire tntérps-
santi sviluppi nella lotta per 
la difesa ambientale e la sa 
Iute. Perché, il sequestro? 
Non è difficile - intuire lo 
scopo che il giovane e tenace 
magistrato di • Augusta si 
propone: l'operazione rientra. 
infatti., nel oiù generale oiano 
di interventi volto a fare il 
punto - della. . situazione - am
bientale e più precisamente 

sui -possibili effetti che alcuni 
tipi di lavorazióne hanno sul
la salute • dei lavoratori. ~ • -/•• 

"Dal; check-up delle schede 
oersonali compilate dagli uf
fici - sanitari delle * industrie. 
possono »• infatti venire 'utili 
indicazioni sulle caratteristi
che tossicologiche di eerte-
sostanze ,' produttive, -.indivi
duando quei' reparti dove la 
nocività ambientale.è. più ac
centuata. - Sempre -che natu
ralmente le cartelle rispec
chino • fedelmente » la ' storia 
sanitaria dei lavoratori. ' — 
" Con questa iniziativa - lina 
nuova tessera si aggiunge al 
mosaico delle indagini a tap
peto . promosse dalla : pretura 
di Augusta per fare luce sulle 
cause che hanno determinato 
l'inauietante -, fenomeno - di 
bambini malformati e di de
cessi per cancro Sino, ad ora 
sono le uniche indagini, in 
quanto né il ministero della 
Sanità né l'assessorato regio
nale alla Sanità si sono fatti 
vivi. : nonostante l'oggettiva 

gravità dèlia situazióne e il 
diffuso allarme della popola
zione. •'-•"-"-•-.• ; "̂ _'_- • .'-; ' ' 

• Intanto si è'." aperto un mio-" 
vo capitolo del «giallo»' rela
tivo àllav ''-iicsftds ICAfJL ' Si 
tratta, del .mastodontico im
pianto ' di etilene realizzato 
congiuntamente dall'ANIC .e 
dalla Moritedison.Ml" governai 
regionale! nei giorni scorsi. 
ha dato l'autorizzazione al- . 
l'entrata in funzione nomi
nando nel contempo un ap
posito comitato tecnico che 
dovrebbe fare un sopralluogo 
ispett ivo- dell'area - - -

i Questa decisione solleva non 
pochi interrogativi. P e r . pri-
maveosa bisogna capire come 
l'ICAM intende risolvere il 
problema degli scarichi. E 
infatti la Montedison ha pre
sentato due. distinte, richieste 
di autorizzazione: con • la 
prima; ih sostanza, diceva 
questo: "siccome non.sono in 
grado di rispettare le tabelle 
previste dalla legge Merli 
chiedo rautorizzazioae a sca- ' 

ricare'a. mare in deroga alla 
legge stessa, e- cioè" fuori ta-
bella, poi. quando entrerà in 
funzione il depuratóre biolo
gico della Cassa del Mezzo
giórno (cioè almeno fra un 
anno) ci métteremo in rego
la. ' Richiesta infondata, dal 
momento che la deroga agli 
scàrichi idrici .riguarda . solo 
l e industrie che partecipano 
alle spese per la realizzazione 
del depuratore, e la Montedi
son non è fra queste. -

: A questo punto la Montedi
son cambia "le carte in tavo
la: presenta ima nuova ri
chiesta "assicurando improvvi
sa rhénte di poter rispettare 
la legge Merli. Pare, infatti. 
che là Montedison avrebbe 
collegato con una «bretella» 
gli scarichi ICAM con quelli 
di impianti - preesistenti. ' In 
questo modo ÌICAM sarebbe 
formalmente in regola, ma i 
suoi scarichi finirebbero lo 
stesso in mare '• 

Ricompare 

tribunale 
Patrizio 

Salvo Bajo 

Patrizi» Pvei 

Cattura del br Gallinari: 
Z si conclude l'inchiesta 

ROMA —.81 avvia verso la conclusione anche rtochlesta 
sulla sparatòria, tra terroristi e polista avvenuta il 34 settem
bre del T9 a Roma, in cui furono catturati i brigatisti Pro
spero Gallinari e- Mara Nanni. Ieri il sostituto procuratore 
Maria Cardonè ha chiesto, al termine dell'istruttoria, il rin
vìo a giudizio dei due perché rispondano di triplice tentativo 
di omicidio, detenzione, porto e uso di armi, furto'e ricèt-

; tastone. • - ; 
- La furiosa sparatoria, come si ricorderà, avvenne al quar

tiere Latino della capitale dopo che una segnalazione aveva 
avvertito.la.polizia dei movimenti sospetti, all'interno di un' 
auto, dì un gruppo di persone. La polizia intervenne e nel 
conflitto a fuoco rimase ferito gravemente il capo della co
lonna romana delle Br Gallinari e, più lievemente, due agenti 

Fu catturata^ dopo un tentativo di fuga, anche Mara Nanni 
mentre altri due brigatisti, rimasti sconosciuti, riuscirono a 

- scappare. . 

TORINO — n Br «pentito» 
Patrizio Peci sarà chiamato 
a testimoniare il 10 novem-
vre davanti alla seconda Cor
te d'assise di Torino, dove 
si svolge un- processo contro 
due presunti appartenenti al
l'organizzazione armata. La 
richiesta di ascoltare Peci in 
qualità di testimone è sta
ta avanzata ieri dai legali 
dei due imputati ed è stata 
accolta dalla Corte che - ha 
fissato il dibattimento per 
lunedi prossimo. 
- Per la prima volta dopo 
le sue importantissime rive
lazióni. dunque. . Peci conv-. 
patirà in pubblica Parados
salmente però, apparirà in 
veste di teste a discarica 
Nei suol interrogatori, infat
ti, oltre a smascherare gran 
parte dei membri delle «Bri
gate Rosse». Peci ha forni* 
to anche elementi che chiari
scono i rapporti che sono 
intercorsi tra l'organizzazio
ne armata e altri personaggi 
identificati nel corso di in
dagini precedenti alle sua 
rivelazioni. 

E* il caso di uno del due 
accusati nel processo che sta 
svolgendosi in Corte d'assise, 
la cinquantenne Matilde Car
rara. rinviata a giudizio per 
partecipazione a banda ar
mata. 

Nel paese dei due omosessuati uccm volm 

^Storie, voci, seiisM 
Betta e risposta con i passanti: « Perché siete qui? Questa è, in fondo,.una città tollerante»; «Ma noi noti vogliamo processarvi, desideriamo discutere 

- Da! nostro inviato 
m GIARRE (Catania) — La Simca « 1000 > 

ti ferma in ' piazza. E i giovani del 
... FUORI. U tetto deWàuto ornato dal trian-

. . golo rosa, portano la loro protesta , in 
: una Giarre sconvolta e divisa dalla tra-
. geàvx dei due omosessuali. Giorgio Aga-

w fino e Antonino Galatoia, che. per ucci-
Zdèrsù hanno, armato la mano di un ra

gazzino tredicenne. Franco Messina. 
lì clima del * giallo*, amplificato dai 

mass-media, ha preso piede, accanto alla 
pietà. Da Catania un magistrato pole
mizza: con gli investigatori locali che 
hanno raccolto e preso per. buona la 

. confessione (poi ritrattata) del ragazzo. 
Il sindaco, fl de Nello Cantarella, sem
bra voler rimuovere il dramma, chia
mando in causa anche le < regole della 

. psicologia », pur di contestare la tesi 
ufficiale. Dai familiari dei tre prota
gonisti della*vicenda, parte, intanto, una 
raffica di « non pad essere ». fi tabu-
gag ha trovato, così. TalXra sera, in 
piazza durante U volantinaggio del 
FUORI, e poi. ieri, dentro U salone della 

• biblioteca comunale, una traumatica .se
de di verifica e di dùcttMìofie. ; 

In piazza 
Lo ^striscione rosa, con la scritta 

« Movimento di liberazione delle lesbiche 

l 

e degli omosessuali», sorretto dalla de
legazione del FUORI, è un po' lo spar-. 

• tiacque di • una piazza.^ ricca di sensa
zioni, di voci, di contrasti. . 

«Perché siete renati a Giarre? Que
sto è un paese civile. Molto più toUe-

_ rante ' nei confronti degli omosessuali, 
rispetto a tanti altri ». N 

: *Ma noi non intendiamo fare 3 pro
cesso a Giarre..Quel che è accaduto 
qui poteva avvenire ovunque. Perché' 
ovunque i " diversi " devono ancora dar 
battaglia, pagare di persona, per con-. 
quistare una vita dignitosa e ìt rispet
to*. € Siamo in piazza qui, oggi, per 
discutere, per confrontarci. Intendiamo 

'• trasformare questa grande tragedia in 
una occasione di dibattito sul razzismo, 
sulla violenza, che hanno ucciso Giorgio 

' e Toni. Ma che costringono tutti noi a 
scegliere, o Vemigrazione o il suicidio 
o la lotta*. 

Qualcuno, di là dolio striscione, non 
rinuncia alla battuta pesante. Ma un 
ragazzino si avvicina a uno dei ga't 
venuti da Catania per domandare sem-. 
plicemente: « Sei ' /elice? ». Un altro, 
sui trentanni, prende, anche egli il mazzo 
di volantini e li distribuisce hi giro in 
segno — dichiara — di solidarietà. 

Nel cghetto» 
Giovanni, omosessuale di Giarre, lo 

conoscono tutti in paese. E sanno. *Mi 
rispettano — dice — perché mi faccio 
ali affari miei, qui nei mio'negozio di 
cartoleria, sèmpre pieno di gente*. At
torno. altri gag giovami -e giovanissimi 
gli danno una mano, come commetti. 
Ce €SUvia*. che ha fatto M giro per. 
i negozi (a Giarre, Acireale, Catania), 
che esponevano fuori U cartello e cerco 
impiegato ». « Ma non c'è lavoro per 
me, inconfondUrìlmente "• diverso ". Nel 
migliore dei casi una ruota ti accoglie. 
ìl disprezzo ti insegne. -.-.•• 

Questa diventa, in breve, un'intervista 
collettiva a 1S di loro: € L'altro giorno, 
esco con mia madre. A un. tratto ' si 
avvicinano in due. U solito approccio. 

. con gli insulti e mamma rosta 'fino ai 
capelli. Da allora evito dt circolare per 
strada con lei*;. € lo ho paura. No, per: 
favore, non scrivete la mia. storia, di 
gaandb erot frate francescano, dt mia 
moglie, dei due figU. Lo so che una 
vicenda come questa fa notìzia, ma so 
pure che domani questo éani&brio efie 
ho creato, a fatica, coi lavoro, pad spez? 

- zarsi, se questa vicenda concinna od 
uscire «ri giornali. G i i mia moglie, dà 
qualche tempo si rifiuta di farmi 
i bambini ». 

* Giarre pia civile degli altri paesi? 
Forse è vero. Ma è un discorso raJa-
tUvo, Motti» centinaia, vivono in " clan-
destìnità". come Giorgio e Toni, che 
noi non conoscevamo*; e Sabato pros
simo, m una discoteca àt Taormina, ci 
vedremo tn 30*. da tutta la Sicilia*; 

l € Anche se mi fanno capire di aver rice
vuto U loro perdono, fa. sempre senso, 
che cammini libero, a Giarre. a Palermo, 
a Roma»; «Faccio E cameriere dt ri
storante. .e mi pagano la metà, perché 
sanno che sto con Imi. Lo stesso avviene 
in campagna, per la raccolta degli agru
mi*; « II posto sottoterra Giorgio e Toni 
Vhamnp trovato: suda ferra, per noi, 

. sosto ancora non ce n'i »; « I sortiti? 
Osasi tatti votiamo radicale. UfL Già. 
vammi, DC. In URSS ci trattano come 
delinquenti. Domami al dibattito con i 
pania, vedremo. Ci sarà tanta gente*. 

in sezione 
La sede dei partito « accanto aSa 

piazza. I compagni stanno discutendo, 
come tutti, a» s f i f . detta truffai*. Ed 
anche qui stagna t timore c*a la 
si riversi sofia, granae opinione f. 
come sn «caco isolato», tata ofcenda 

\«sicnMMM», la sferia di come S sonno 
<K Giarre ambia generato mostri. E c'è 
cnt'aycmlK* «nQsesesstSv-n-sansa 

Altri, dai giornali, riprendono la tesi 
deUa « confessione estorta *, per coprire 
chissaché ad s n ragazzino che ha visto 
troppi.firn. «Anche a Giarre — replica 
un altro compagno — ammettiamolo esi
ste. come orasase, purtroppo, la discri-
minanfè sottile, anof idiana, magari non 
dichiarata. E c'è poco da star tran
quilli, se tutto ciò sfocia in tragedia*; 
* Al dibattito dobbiamo andarci, discu
tere senza complessi, sottolineando coma 
i grandi problemi della vita, i bisogni 
deUa gente siano stati mortificati a 
vUipetL E che. oltre al grido di dolore 
che sale dai " diversi ". c'è U problema 
di costruirli assieme, senza pregiudizi, 
una nuova società*. 

In biblioteca 
Ieri sala af/aDatìssima e dibattito teso 

dentro la Mbtioteca giarrese, offerta al -
FUORI dal comune. Per gli ultimi pre
parativi, sn leader deWorganizzazione, 
Enzo Franarne, ha discusso a lungo col 
direttore. Poi è rimasto saio U cronista. 
E 3 MMtoocario, ammiccando perso sn 
impiegato, si « congedato, ossequioso: 
« Lei. dottora, si ferma qui a Giarre? 
Oppure stasera toma a Catania, a dor
mire... eoi dottor Frascone a ascili B? ». • 

Vasilo 
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